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OGGETTO:   Procedura per la Verifica di assoggettabilità a V.A.S. ai sensi dell'art. 12 del 
D. Lgs. 152/2006 ed art. 9 della L.R. 12/2010 – Comune di Perugia –
Istanza SUAPE 2/2015 Ditta Trovati S.r.l. – Riqualificazione ed 
ampliamento di un insediamento produttivo esistente in area agricola in 
variante al PRG sito in Loc. Fontignano. 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. 
Vista la Legge Regionale n. 12 del 16 febbraio 2010 “Norme di riordino e semplificazione in 
materia di valutazione ambientale strategica e valutazione d’impatto ambientale, in 
attuazione dell’articolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 152 (Norme in materia 
ambientale) e successive modificazioni e integrazioni”. 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 233 del 13 marzo 2018 “Adempimenti ai sensi 
della L.R. n. 12 del 16/02/2010 - Specificazioni tecniche e procedurali in materia di 
Valutazione Ambientale Strategica – Nuova modulistica”. 



COD. PRATICA: 2019-002-489 

segue atto n. 277  del 15/01/2019  2 

Vista la nota n° 0253057 del 27/11/2018 del Comune di Perugia, con la quale è stata 
trasmessa l’istanza e la relativa documentazione per espletare la procedura di Verifica di 
assoggettabilità a VAS, sulla istanza SUAPE 2/2015 Ditta Trovati S.r.l. – Riqualificazione ed 
ampliamento di un insediamento produttivo esistente in area agricola in variante al PRG sito 
in Loc. Fontignano. 
Visto che, con nota n. 0258124 del 04/12/2018, il Servizio Valutazioni Ambientali, Sviluppo e 
Sostenibilità ambientale ha trasmesso la documentazione ricevuta a tutti gli Enti e Soggetti 
con competenze ambientali al fine di acquisire le valutazioni da parte di tali Soggetti sulla 
necessità o meno di sottoporre a VAS la proposta relativa al SUAPE 2/2015 Ditta Trovati 
S.r.l. – Riqualificazione ed ampliamento di un insediamento produttivo esistente in area 
agricola in variante al PRG sito in Loc. Fontignano, e convocando con la stessa nota, per il 
giorno 12/12/2018, apposita Conferenza istruttoria. Sono stati individuati e invitati ad 
esprimersi i seguenti Soggetti portatori di competenze ambientali: 
Regione Umbria 
- Servizio Sviluppo Rurale e Agricoltura sostenibile; 
- Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, faunistica; 
- Servizio Energia, qualità dell’ambiente, rifiuti, attività estrattive. 
- Servizio Risorse idriche e rischio idraulico; 
- Servizio Geologico e gestione delle competenze regionali in materia di acque pubbliche; 
- Servizio Pianificazione e tutela paesaggistica; 
- Servizio Urbanistica; 
- Servizio Infrastrutture per la mobilità e politiche del trasporto pubblico. 
Altri Enti 
Provincia di Perugia - Servizio PTCP. 
A.R.P.A. UMBRIA - Direzione Generale. 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio dell’Umbria. 
A.U.R.I. Umbria 
Azienda U.S.L. n. 1. 
Comunità Montana Trasimeno Medio Tevere – Associazioni dei Comuni. 
Comuni confinanti: 
Comune di Piegaro; 
Comune di Panicale; 
Comune di Magione; 
Comune di Corciano; 
Comune di Umbertide; 
Comune di Gubbio; 
Comune di Valfabbrica; 
Comune di Assisi; 
Comune di Bastia Umbra; 
Comune di Torgiano; 
Comune di Deruta; 
Comune di Marsciano. 
Visto che con nota n. 0267784 del 17/12/2018, il Servizio Valutazioni Ambientali, Sviluppo e 
Sostenibilità ambientale ha trasmesso a tutti i Soggetti con competenze ambientali, il Verbale 
della Conferenza istruttoria. 
Visti i seguenti pareri pervenuti: 
Servizio Geologico programmazione degli interventi sul rischio idrogeologico e 
gestione delle competenze regionali in materia di acque pubbliche. Prot.n. 0261041 del 
07.12.2018 con il quale si comunica che: “Premesso che con lettera n. 258124/2018 del 
Servizio Valutazioni Ambientali, Sviluppo e Sostenibilità Ambientale è stata trasmessa al 
Servizio Geologico e gestione delle competenze regionali in materia di acque pubbliche, 
copia della domanda relativa l’intervento in epigrafe per l’espressione del parere di 
competenza.  
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E’ stata consultata la documentazione allegata: Rapporto Preliminare Ambientale. Trattasi di 
un’attività già esistente che si vuole ampliare per rispondere alle molteplici esigenze del 
sistema economico Umbro.  
Vista la cartografia P.U.T. Legge Regionale 27/2000:  

- Carta n. 11; l’area non risulta di particolare interesse geologico;  

- Carta n. 45 ; l’area non ricade in ambiti con acquiferi d'interesse regionale ;  
Vista inoltre:  
- La cartografia di Pericolosità sismica locale della Regione Umbria in formato KMZ 
visionabile tramite l'applicativo Google Earth, sezione 310/150; trattasi di zona stabile 
contraddistinta da depositi delle unità sintemiche. 

- La Carta Idrogeologica della Regione dell'Umbria alla scala 1:100.000 - Cartografia 
tematica realizzata con sistema GIS con database dei punti d'acqua; non vi sono captazioni 
di acqua pubblica ad uso idropotabile vicine all’area d’interesse.  

- La Carta inventario dei fenomeni franosi dell’Umbria e delle aree limitrofe, scala 1:100.000- 
Non sono individuati dei movimenti franosi.  
Si ritiene di escludere l’assoggettabilità della Riqualificazione e ampliamento di un 
insediamento produttivo esistente in area agricola in variante al PRG sito in Loc. Fontignano, 
dalla procedura di valutazione ambientale strategica (VAS)”. 
USL Umbria 1. Dipartimento di prevenzione U.O.C. Igiene e Sanità Pubblica. Prot. n. 
0273720 del 28.12.2018 con il quale si comunica che: “Preso atto dell’istanza in oggetto e 
della documentazione allegata; Considerato che non si individuano criticità relative a effetti 
sulla salute della popolazione, per quanto di competenza dello scrivente Servizio, si ritiene 
che non sussista la necessità di sottoporre a VAS il piano in oggetto”. 
Servizio Urbanistica. Prot. n. 0002531 del 07.01.2019 con il quale si comunica che: “Vista 
la nota del Servizio Valutazioni Ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale, pec n. 258124 
del 04.12.2018, con la quale è stata convocata la Conferenza istruttoria relativa alla pratica 
in oggetto per il giorno 12.12.2018, ai sensi dell’art.14, comma 1 L. 241/1990, e secondo le 
modalità di cui alla DGR 233/2018, per la verifica di assoggettabilità a Vas. Premesso che:  
-l’iter autorizzativo della proposta di progetto in argomento è stato attivato mediante 
procedimento unico di cui all’art.8 del DPR 160/2010, all’interno del quale si svolge anche la 
verifica di Vas; il progetto prevede la riqualificazione e l’ampliamento di un impianto 
produttivo che svolge attività inerente la produzione di conglomerato bituminoso e lavorazioni 
connesse, di proprietà della Ditta Trovati S.r.l., in località Fontignano, Strada di San 
Giacomo, Comune di Perugia; 
-il progetto è stato redatto in variante agli strumenti urbanistici generali vigenti ai sensi 
dell’art.32 comma 6 della l.r.1/2015 sia per la parte strutturale che per la parte operativa; 
-il progetto in argomento interessa un ambito agricolo localizzato lungo la Strada Comunale 
di San Giacomo e nelle vicinanze della S.R. n. 220 nella quale insiste un impianto di 
betonaggio, che si dichiara regolarizzato con titoli abilitativi da Condono edilizio negli anni 
1998 e 2003, classificato quale “industria insalubre di 1° classe”. Il progetto si propone 
l’ampliamento della stessa per la realizzazione di un nuovo piazzale per le attività di 
lavorazione e la realizzazione di un edificio da adibire ad uffici, attraverso la demolizione di 
manufatti esistenti nonché la modifica dell’accesso carrabile esistente ed interventi di 
riqualificazione dell’area già interessata dall’attività in corso; 
-il PRG vigente-parte strutturale classifica sia l’area attualmente già utilizzata che l’area 
posta in ampliamento dell’attività produttiva quale zona EA1 “Aree di particolare interesse 
agricolo” di cui all’art.31 delle NTA del PRG; 
-la variante proposta prevede la classificazione dell’intera area, sia quella già utilizzata dalla 
Ditta Trovati che quella adiacente proposta in ampliamento, a “Aree per attività e per servizi 
– Zone per attività a basso indice di edificabilità D4” di cui all’art.153 delle NTA di PRG; 
-il progetto prevede la realizzazione di un edificio di consistenza edilizia pari a circa 96 mq. 
destinato ad uffici, previa la demolizione di manufatti esistenti, e la realizzazione di un nuovo 
piazzale di stoccaggio e lavorazione degli inerti, nonché la sistemazione delle fasce 
perimetrali dell’intera area, attraverso la piantumazione di fasce alberate con funzione di 
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schermatura visiva antirumore. 
Considerato che la verifica degli aspetti dimensionali, dei dati di progetto e delle dotazioni 
territoriali e funzionali sono di esclusiva competenza del Comune, si fa presente che per 
l’assenso ai fini urbanistici della variante allo strumento urbanistico generale, la procedura 
dovrà seguire quanto previsto all’art.32, commi 6 e 11 della l.r. 1/2015. A tal fine si fa rilevare 
chela proposta progettuale presentata dovrà essere integrata con: 

- Il parere di cui all’art. 89 del DPR 380/2001 che, a seguito della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 68/2018 ed alla DGR 447/2018, il comune dovrà richiedere al 
Servizio Regionale “Geologico, programmazione interventi sul rischio idrogeologico e 
gestione delle competenze regionali in materia di acque pubbliche”; 

- Il parere di cui all’art.28, comma 10 della l.r. 1/2015 per i soli aspetti idraulici previo 
parere della Commissione per qualità architettonica e il paesaggio. 

Il Rapporto ambientale preliminare di Vas evidenzia che “la variante in questione non 
introduce impatti significativi sull’ambiente”. 
Rilevato che l’area di intervento è localizzata in continuità con un’area già antropizzata e in 
un ambito già dotato di infrastrutture, che la stessa risulta di limitate dimensioni e con 
interventi edilizi di modesta entità, si comunica in ogni caso che in merito all’intervento 
proposto lo scrivente servizio non ha specifiche competenze ambientali. 
In relazione alla successiva definizione del procedimento ai fini urbanistici, si ritiene che per il 
progetto in variante al PRG in argomento, oltre a quanto sopra riportato, debbano essere 
osservate le seguenti prescrizioni: 

- In considerazione del fatto che nell’elaborato denominato “Relazione” redatta dal 
comune di Perugia e nella D.C.C. n. 57/2018 l’attività in argomento viene definito un 
“insediamento produttivo”, le dotazioni funzionali e territoriali dovranno essere riferite 
al comma 2 dell’art.86 del RR 2/2015; 

- Il progetto dovrà rispondere ai requisiti di qualità prestazionali di cui al comma 2 
dell’art, 82 del RR 2/2015; 

- Gli elaborati di variante al PRG – parte strutturale dovranno essere corredati da 
cartografe riportanti l’individuazione puntuale delle aree oggetto di compensazione, 
secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art.92 della l.r. 1/2015. 

Arpa Umbria. Prot. n. 0003164 del 08.01.2019 con il quale si comunica che “In relazione 
all’intervento in oggetto, preso atto del rapporto ambientale presentato, la scrivente ARPA 
Umbria, per le materie ambientali di propria competenza, non ritiene necessario 
assoggettare 
a Valutazione Ambientale Strategica le azioni previste in quanto gli impatti ambientali 
stimabili 
sulle principali matrici non appaiono significativi. Si richiama al rispetto delle azioni di 
mitigazione e compensazione indicate nel rapporto ambientale; si segnala inoltre che 
l’intervento previsto non richiede la sottoscrizione di uno specifico protocollo di monitoraggio 
ambientale. Eventuali attività in tal senso potranno essere realizzate di iniziativa autonoma 
da parte del soggetto proponente”. 

Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, faunistica. Prot. n. 0004587 del 
09.01.2019 con il quale si comunica che:” Esaminata la documentazione trasmessa di 
cui all'oggetto, acquisita agli atti con prot.n. 258124-2018, per quanto attiene alla L.R. 
n.1/2015 si esprime parere favorevole a condizione che:  
- la messa a dimora delle specie arbustive ed arboree previste lungo il perimetro 
dell’area oggetto di ampliamento, con funzione di schermatura e limitazione alla 
dispersione di polveri, sia realizzata, secondo lo schema allegato e utilizzando specie 
autoctone certificate, quali: viburno (Viburnum tinus); leccio (Quercus ilex); agazzino 
(Pyracantha coccinea);  
- la messa a dimora delle specie arbustive, con funzione di mitigazione dell’impatto visivo 
e aumento della disponibilità di nicchie ecologiche per la fauna la cui realizzazione è 
stata prevista lungo il perimetro a sud dell’area oggetto di ampliamento, sia realizzata, 
secondo lo schema di seguito indicato (schema fasce di vegetazione) e utilizzando 
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specie autoctone certificate, quali: roverella (Quercus pubescens); cerro (Q. cerris); 
acero campestre (Acer campestre); orniello (Fraxinus ornus); sorbo domestico (Sorbus 
domestica); biancospino (Crataegus monogyna, C. oxyacantha).  
- le fasce di vegetazione di cui sopra siano realizzate esternamente alla recinzione 
perimetrale dell’area produttiva.  
Schema fasce di vegetazione 
Per le fasce di vegetazione, la messa a dimora delle essenze indicate dovrà prevedere uno 
schema a quinconce, nel quale sia prevista l’alternanza albero (A) arbusto (a), con distanza 
massima tra gli arbusti di 2 m sul lato corto e 4 m sul lato lungo, con gli individui arborei posti 
al centro del rettangolo formato dagli arbusti, così come di seguito indicato, modulando le 
singole unità in relazione all’ampiezza della fascia di vegetazione da realizzare. 

a - 2 m -  a - 2 m - a 
   |              |              | 
4 m   A    4 m    A    4 m 

|              |             | 
a - 2 m – a - 2 m - a 
|              |             | 

4 m     A     4 m    A    4 m 
|              |             | 

   a - 2 m - a - 2 m - a 

Rilevato che: 
Rispetto al PRG vigente, questa variante, sulla quale è stato espresso parere favorevole 
all’avvio al procedimento da parte del Comune di Perugia con la D.C.C. n. 57 del 06/06/2018 
propone l’ampliamento di un’attività produttiva sita in loc. Fontignano (istanza SUAP n. 
2/2015, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n.160/2010 e dell’art. 32, commi 6 e 11, della L.R. n. 
1/2015). 
Si tratta di una Variante al PRG, Parte strutturale e Parte operativa, per la riqualificazione e 
l’ampliamento dell’insediamento produttivo esistente, che svolge attività inerente la 
produzione di conglomerato bituminoso e lavorazioni connesse, posto in loc. Fontignano, 
strada di San Giacomo, su terreno identificato al Catasto Terreni al Foglio n. 386, Particella 
n. 1642. 
Si intende procedere ad una riclassificazione dell’area interessata; da “area di particolare 
interesse agricolo EA1” ad “Ambito prevalentemente per attività PA” (art. 26 del TUNA), con 
conseguente adeguamento del conteggio delle superfici riclassificate da zona di particolare 
interesse agricolo EA ad altra classificazione. 
Considerato che per tutto quanto rilevato, con riferimento al contenuto dei pareri pervenuti è 
possibile evidenziare che, la variante proposta non comporta ripercussioni negative 
sull’ambiente, per cui non è necessario, che l’istanza SUAPE 2/2015 Ditta Trovati S.r.l. – 
Riqualificazione ed ampliamento di un insediamento produttivo esistente in area agricola in 
variante al PRG sito in Loc. Fontignano, debba essere sottoposto a Valutazione Ambientale 
Strategica. 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità. 

 

 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
1. Di esprimere, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 9 della 
l.r. 12/2010, la non necessità di sottoporre a VAS, l’istanza SUAPE 2/2015 Ditta Trovati S.r.l. 
– Riqualificazione ed ampliamento di un insediamento produttivo esistente in area agricola in 
variante al PRG sito in Loc. Fontignano. 
2. Si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
Aspetti Urbanistici 
Considerato che la verifica degli aspetti dimensionali, dei dati di progetto e delle dotazioni 
territoriali e funzionali sono di esclusiva competenza del Comune, si fa presente che per 



COD. PRATICA: 2019-002-489 

segue atto n. 277  del 15/01/2019  6 

l’assenso ai fini urbanistici della variante allo strumento urbanistico generale, la procedura 
dovrà seguire quanto previsto all’art.32, commi 6 e 11 della l.r. 1/2015. A tal fine si fa rilevare 
che la proposta progettuale presentata dovrà essere integrata con: 

- Il parere di cui all’art. 89 del DPR 380/2001 che, a seguito della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 68/2018 ed alla DGR 447/2018, il comune dovrà richiedere al 
Servizio Regionale “Geologico, programmazione interventi sul rischio idrogeologico e 
gestione delle competenze regionali in materia di acque pubbliche”; 

- Il parere di cui all’art.28, comma 10 della l.r. 1/2015 per i soli aspetti idraulici previo 
parere della Commissione per qualità architettonica e il paesaggio. 

Si ritiene che per il progetto in variante al PRG in argomento, oltre a quanto sopra riportato, 
debbano essere osservate le seguenti prescrizioni: 

- In considerazione del fatto che nell’elaborato denominato “Relazione” redatta dal 
comune di Perugia e nella D.C.C. n. 57/2018 l’attività in argomento viene definito un 
“insediamento produttivo”, le dotazioni funzionali e territoriali dovranno essere riferite 
al comma 2 dell’art.86 del RR 2/2015; 

- Il progetto dovrà rispondere ai requisiti di qualità prestazionali di cui al comma 2 
dell’art, 82 del RR 2/2015; 

- Gli elaborati di variante al PRG – parte strutturale dovranno essere corredati da 
cartografe riportanti l’individuazione puntuale delle aree oggetto di compensazione, 
secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art.92 della l.r. 1/2015. 

Aspetti naturalistici 
La messa a dimora delle specie arbustive ed arboree previste lungo il perimetro dell’area 
oggetto di ampliamento, con funzione di schermatura e limitazione alla dispersione di polveri, 
sarà realizzata, secondo lo schema allegato e utilizzando specie autoctone certificate, quali: 
viburno (Viburnum tinus); leccio (Quercus ilex); agazzino (Pyracantha coccinea);  
La messa a dimora delle specie arbustive, con funzione di mitigazione dell’impatto visivo e 
aumento della disponibilità di nicchie ecologiche per la fauna la cui realizzazione è stata 
prevista lungo il perimetro a sud dell’area oggetto di ampliamento, sarà realizzata, secondo 
lo schema di seguito (schema fasce di vegetazione) indicato e utilizzando specie autoctone 
certificate, quali: roverella (Quercus pubescens); cerro (Q. cerris); acero campestre (Acer 
campestre); orniello (Fraxinus ornus); sorbo domestico (Sorbus domestica); biancospino 
(Crataegus monogyna, C. oxyacantha).  
Le fasce di vegetazione di cui sopra saranno realizzate esternamente alla recinzione 
perimetrale dell’area produttiva.  
Per le fasce di vegetazione, la messa a dimora delle essenze indicate dovrà prevedere uno 
schema a quinconce, nel quale sia prevista l’alternanza albero (A) arbusto (a), con distanza 
massima tra gli arbusti di 2 m sul lato corto e 4 m sul lato lungo, con gli individui arborei posti 
al centro del rettangolo formato dagli arbusti, così come di seguito indicato, modulando le 
singole unità in relazione all’ampiezza della fascia di vegetazione da realizzare. 

      a - 2 m -  a - 2 m - a 
   |              |              | 

       4 m   A    4 m    A    4 m 
      |              |             | 
      a - 2 m – a - 2 m - a 
     |              |             | 

      4 m   A   4 m   A    4 m 
     |              |             | 

  a - 2 m - a - 2 m - a 
 
Si richiama inoltre, al rispetto delle azioni di mitigazione e compensazione indicate nel 
rapporto ambientale. 
3. Di trasmettere il presente atto al Comune di Perugia 
4. Di disporre che il presente atto sia reso disponibile per la consultazione sul sito WEB della 
Regione Umbria, Area tematica Ambiente. 
5. Di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
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Perugia lì 14/01/2019 L’Istruttore 

- Giovanni Roccatelli 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Terni lì 15/01/2019 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Alfredo Manzi 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 15/01/2019 Il Dirigente  

- Sandro Costantini 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


